Oggetto: approvazione del Bilancio di Previsione 2022/2024 e relativi allegati.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato e integrato dal
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro
organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali.

· Principio fondamentale della contabilità armonizzata è quello della programmazione
alla quale gli Enti devono ispirare tutta la loro gestione e il documento che, nel nuovo
quadro, ne diventa depositario è infatti il DUP - Documento Unico di Programmazione.

· L’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, stabilisce che entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni e che il suddetto documento costituisce presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione.

· Il suddetto termine, come chiarito dall’IFEL non ha natura perentoria e, quindi, alcuna
sanzione si ricollega al mancato rispetto dello stesso.

Rilevato che con deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 21/07/2021 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2022-2024, del quale il Consiglio Comunale ha preso atto con propria deliberazione n. 25 del 27/07/2021, approvandone i contenuti e rilevando che lo stesso costituisce presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione.

Considerato che con deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 23/02/2022 è stato approvato lo schema di bilancio di previsione 2022-2024 predisposto nel rispetto del D. Lgs. 118/2011.

Preso atto che, nella redazione del suddetto schema, si è tenuto conto dell’attuale contesto normativo e ancora dell’attuale emergenza sanitaria, che dà seguito ad alcune delle manovre già attuate nel corso dell’esercizio 2021 in materia di aiuti alle famiglie e di sostegno all’economia e alle imprese.

Ancora oggi questo rinnovato scenario che ha prodotto effetti devastanti in campo economico e sociale nell’ultimo biennio determina un clima di incertezza generalizzato che produrrà ancora i suoi effetti, negli esercizi futuri, con attuazione di manovre straordinarie per la ripresa dell’economia nazionale, principalmente attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

La legge di bilancio in via di formazione consta peraltro di disparati interventi, i quali mirano a consolidare il settore economico-sociale, sostenendo la crescita e la competitività dell’economia del Paese.

La redazione del bilancio di previsione 2022-2024 ha quindi dovuto tenere conto di questa particolare e difficile situazione, sia nella determinazione degli stanziamenti in entrata che in quelli di spesa.
Per ciò che concerne la Tassa sui Rifiuti (TARI) si aggiunge la difficoltà da parte delle ditte che si occupano del servizio, ossia CLIR spa in corso di liquidazione e Sangalli, di fornire in tempi utili il Piano finanziario 2022, necessario per stabilire le tariffe del servizio, come stabilito dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambienti, (ARERA), già con Deliberazione n. 444/2019/R del 31 ottobre 2019 e successiva Deliberazione n. 363/2021/R/rif del 3/8/2021 di approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2). 
Con tale nuova Deliberazione, ARERA definisce i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento, stabilendo che il Piano finanziario TARI sia sviluppato per un orizzonte temporale quadriennale, coincidente con il periodo 2022-2025, con aggiornamento biennale da adottare con successivo provvedimento. Ciononostante, ad oggi l’Amministrazione comunale, al fine della predisposizione del bilancio e nelle more dell’approvazione dei piani finanziari, ha stabilito di proporre i medesimi stanziamenti in entrata e spesa, mantenendo inalterate le tariffe della TARI, con riserva di verificarne la regolarità sulla base della massima tariffa applicabile risultante dal PEF in via di elaborazione e validazione.

Viene invece previsto un maggior stanziamento in entrata relativo all’IMU in via precauzionale e a seguito delle entrate dell’attività di accertamento al fine della copertura degli incrementi dei costi relativi alle utenze di energia elettrica e gas, pur auspicando un intervento statale in merito al fine della calmierazione degli stessi o di sostegno economico agli enti. Tale auspicio sostenuto da espressa richiesta dell’Anci al Governo di assegnazione di specifici contributi compensativi a favore dei Comuni per le maggiori spese che si prospettano per i consumi elettrici e di gas giustifica il carattere di estrema ratio assegnata alla soluzione di incrementare l’aliquota dell’addizionale comunale.

Richiamate, inoltre:
· la propria deliberazione in data odierna di conferma dell’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2022;

· la propria deliberazione in data odierna di conferma delle aliquote della Imposta Municipale Propria (Nuova IMU) per l’anno 2022;

Richiamato l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;
Dato atto che, a seguito delle disposizioni introdotte dalla legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 816 a 847, a decorrere dal 2021 è istituito dai Comuni, dalle Province e dalle Città metropolitane il Canone Unico Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che sostituisce il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (Cosap), l’Imposta comunale sulla pubblicità (Icp) e il diritto sulle pubbliche affissioni;

Ricordato infine che:
· il Mef nella risoluzione n. 1/DF del 2011, pur rilevando che le delibere di approvazione delle tariffe ed aliquote costituiscono un allegato al bilancio di previsione ha dato atto che in caso di intervenuta approvazione del bilancio di previsione il Comune può legittimamente approvare o modificare le delibere tariffarie, approvando contestualmente una variazione del bilancio di previsione, senza necessità, appunto, di una riapprovazione integrale del bilancio stesso;

· la risoluzione 21 novembre 2013, della VI Commissione Finanze, rileva «come il competente Ministero dell’Interno esprima l’avviso che le eventuali modifiche da apportare al bilancio di previsione da parte degli enti, che tengano conto delle intervenute novità introdotte nei regolamenti riguardanti le entrate tributarie dell’ente, possano essere recepite attraverso successive apposite variazioni al documento contabile già approvato da parte dei comuni, senza che sia indispensabile l’integrale approvazione di nuovo bilancio»;
· già la legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 53, comma 16, stabiliva la coincidenza del termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, [omissis] nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, con quello fissato da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
· secondo quanto espresso dal Ministero dell’Economia e delle finanze, nella risoluzione 1/DF del 2011, la proroga dei termini di legge consente al Comune, anche nei casi di già avvenuta approvazione del bilancio di previsione se antecedente ai termini di legge, di modificare la disciplina tributaria tanto più nel caso di variazioni dettate da modifiche del quadro normativo o da situazioni di emergenza quale quella in corso. La determinazione di diverse aliquote tributarie comporterà una variazione di gettito e dovrà pertanto essere accompagnata o seguita da una coerente variazione di bilancio, opportunamente motivata, senza alcun obbligo di procedere alla ripetizione ex novo
del processo di formazione del bilancio;
· L’Amministrazione ha preferito, nonostante tale clima di incertezza, procedere all’approvazione del bilancio di previsione a normativa vigente, consentendo la piena operatività della gestione;
Dato atto che alla luce delle considerazioni che precedono il pareggio del Bilancio di Previsione 2022-2024 è stato raggiunto in ottemperanza alle disposizioni contenute nella legge di bilancio 2021 come di seguito precisato:
· sono confermate le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, di cui all’art. 1, commi 816-847, della Legge 160/2019;
· sono altresì confermate le aliquote e tariffe delle entrate tributarie ed extratributarie;
· con apposito provvedimento n. 15 del 02/02/2022, la Giunta Comunale ha approvato il prospetto dimostrativo del tasso di copertura del costo di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale, sulla base delle attuali tariffe in ottemperanza di quanto previsto nel Documento Unico di Programmazione 2022-2024;
· come già anticipato, in materia di tassa sui rifiuti si mantengono inalterati i costi e le entrate previste già nell’esercizio 2021, sulla base delle aliquote deliberate nell’esercizio 2021, in attesa della redazione del piano finanziario 2022 secondo la metodologia MTR2 prevista da ARERA, con necessità di opportune future variazioni alla programmazione, in caso di superamento del massimo tariffario applicabile;
Considerato che:
· la spesa corrente è stata prevista in bilancio in ragione di quanto necessario ed indispensabile a garantire il funzionamento e il livello qualitativo di tutti i servizi forniti alla collettività e in relazione alle esigenze funzionali e agli obiettivi concretamente perseguibili nel periodo cui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale; 

· rimane tuttavia alto il livello di controllo e verifica delle spese correnti, in dipendenza della reale disponibilità delle risorse e delle finalità che si intendono perseguire anche in funzione dell’eventuale prolungamento dello stato emergenziale legato alla pandemia da Covid 19;
· la redazione del bilancio di previsione 2022-2024 non prevede il finanziamento di alcuna spesa corrente con oneri di urbanizzazione e le previsioni di entrata, ove riguardanti poste caratterizzate da profili di non assoluta certezza o di ripetitività, sono state quantificate con rigorosa cautela e destinate a spese di carattere non ripetitivo;
Preso atto che:
· per il triennio 2022-2024, nella parte spesa, è stato inserito il fondo crediti di dubbia esigibilità, calcolato secondo i principi contabili di cui al punto 3.3 dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 seguendo la metodologia prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria, e avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 107 bis del D.L. 18/2020 convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, come meglio specificato nella nota integrativa al bilancio;
· le spese del personale sono state calcolate sulla base del vigente C.C.N.L. del 21/05/2018 e della programmazione triennale 2022/2024 del fabbisogno del personale prevista dall’art. 91, 1° comma, del D.Lgs. 267/00 inserita come allegato del DUP, prevedendo per l’anno in corso, per ciascuna missione e programma contenente spese di personale, i fondi destinati ai rinnovi contrattuali, in attesa dell’approvazione del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro;
· il conferimento degli incarichi di collaborazione, nel rispetto dei limiti, condizioni e modalità, non può comportare una spesa complessivamente superiore allo 0,5% delle risorse previste nelle entrate correnti e può riguardare solo attività istituzionali dell’ente rispetto alle quali non si riscontri, nell’ambito della struttura comunale a ciò deputata, una adeguata e sufficiente professionalità. Il conferimento di tali incarichi, se di consulenza, presuppone, inoltre, la preventiva consultazione o utilizzazione degli appositi servizi forniti da associazioni delle quali il comune fa parte (es. Anci, Anusca, Asmel);
Rilevato che la programmazione dei lavori pubblici ha seguito quanto disposto dall’articolo 21 del decreto legislativo 50 del 18 aprile 2016. Il relativo programma triennale e l’elenco annuale, adottati con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 23/02/2022, al costituiscono allegato obbligatorio al DUP 2022-2024. Le previsioni delle spese d’investimento sono state iscritte nel bilancio 2022-2024 sulla base del citato programma e in conformità alle disposizioni contenute nella sezione strategica del DUP al paragrafo “Propensione agli investimenti - Analisi degli investimenti previsti per la realizzazione di opere pubbliche” e per il finanziamento delle stesse non è previsto il ricorso all’indebitamento. Il pareggio finanziario nel bilancio di previsione comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare sia in sede di previsione che durante la gestione, in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio (controllo interno), e quindi nei risultati complessivi dell'esercizio che si riflettono nei documenti contabili di rendicontazione.

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011, al bilancio di previsione
risultano allegati i seguenti documenti: 

· il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

· il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
· il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

· il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

· la nota integrativa; 

· la relazione del revisore dei conti; 

· il prospetto delle spese previste per utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali e delle funzioni delegate dalla Regione, che vengono allegati in quanto prospetti obbligatori ma senza valorizzazione, in quanto non sono attualmente previsti interventi nel triennio.

DATO ATTO CHE:

· Ai sensi dell’articolo 18-bis del D.Lgs. n. 118 del 2011, e dell’art. 19 del D.Lgs. n. 91 del 31/05/2011, è stato allegato altresì il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, ovvero un sistema di indicatori semplici, misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, che sarà oggetto di separata pubblicazione ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D. Lgs. 33/2013.

· Viene altresì allegata al bilancio di previsione, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000, la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia ed aggiornata con Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28/12/2018.

Verificato inoltre che il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi all’esercizio 2020 sono integralmente pubblicati nel sito internet dell’Ente;

Preso atto che lo schema del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 e i corrispondenti allegati rispettano:

· l’equilibrio di cui all’art. 1 comma 821 della Legge n. 145/2018 in quanto il risultato di competenza dell’esercizio risulta non negativo, tenuto comunque conto che la verifica degli equilibri in sede di Rendiconto della gestione verrà condotta facendo riferimento all’allegato 10 del D. Lgs. n. 118/2011;

· la destinazione dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal D.P.R. n. 380/2011 e dall’articolo 1, comma 460, della Legge n. 232/2016;

RISCONTRATO CHE copia degli schemi del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 e dei relativi allegati sopra richiamati sono stati messi a disposizione dei Consiglieri Comunali nel rispetto delle modalità e dei tempi previsti dal vigente regolamento comunale di contabilità;

RITENUTO di provvedere in merito;

RICHIAMATO l’art. 57 comma 2-quater del d. l. 124/2019, convertito in legge 157/2019, il quale, abrogando i commi 1 e 3 dell’art. 216 del D. Lgs. n. 267/2000 ha eliminato l’obbligo di trasmissione al Tesoriere del bilancio di previsione;

Acquisito ai fini della presente deliberazione, il parere favorevole sulla proposta del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 e i relativi allegati, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1 lettera b) del D. Lgs. n. 267/2000 dall’Organo di Revisione come da relazione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;

Visto lo Statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

Visto il regolamento di contabilità;

Visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

Richiamato l’art. 42 del T.U. 267/2000;

Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile dal Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. 267/2000 ordinamento degli enti locali;

Visto che il Responsabile Servizio Finanziario, attesta la veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa iscritte nel bilancio di previsione 2022-2024 come da art. 153 del T.U. 267/2000 ordinamento degli enti locali;

Successivamente,

La Responsabile del settore Economico-Finanziario, rag. Cristina Scaramuzza, illustra nel dettaglio il punto all’ordine del giorno. La ragioniera entrando nello specifico spiega come con le entrate correnti e le spese correnti non si trovassero le risorse; ora ci sono nuove possibilità derivanti dall’apertura di bandi grazie ai quali si cercherà di ottenere fondi previsti in bilancio. In particolare, è presente la previsione di un solo mutuo le cui quote di rimborso sono state rinegoziate. Le aliquote e i costi dei servizi rimarranno invariati. Durante l’Amministrazione precedente purtroppo c’era da rispettare il patto di stabilità.
Il consigliere di minoranza Arch. Paola Franzo esprime preoccupazione per i costi in prospettiva che il Comune dovrà sostenere per la gestione, come per esempio la palestra.
Il Sindaco, sig. Giuseppe Cirronis, risponde che la palestra non darà costi ma inroiti, rivelandosi così essere una risorsa.
Il consigliere di minoranza, Arch. Paola Franzo, sostiene che ci siano dei refusi e auspica che le cifre non siano sbagliate.
Dopodiché, con la seguente votazione: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Guiglia, Vecchietti) - Voti favorevoli n. 7 - Contrari n. 2 (Fasano, Franzo) - Astenuti n. 0.

Delibera
1. Di approvare ai sensi dell’art. 174 comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000 1) e degli articoli 10 e 11 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. il bilancio di previsione finanziario 2022-2024, redatto secondo lo schema all. 9 al D. Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, completo degli ulteriori allegati;
2. Di dare atto, altresì, che:
· sono confermate le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, di cui all’art. 1, commi 816-847, della Legge 160/2019; 

· sono altresì confermate le aliquote e tariffe delle entrate tributarie ed extratributarie; 

· con apposito provvedimento della Giunta Comunale, è stato approvato il prospetto dimostrativo del tasso di copertura del costo di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale, sulla base delle attuali tariffe in ottemperanza di quanto previsto nel Documento Unico di Programmazione 2022-2024; 

· come già anticipato, in materia di tassa sui rifiuti si mantengono inalterati i costi e le entrate previste già nell’esercizio 2021, sulla base delle aliquote deliberate nell’esercizio 2021, in attesa della redazione del piano finanziario 2022 secondo la metodologia MTR2 prevista da ARERA, con necessità di opportune future variazioni alla programmazione, in caso di superamento del massimo tariffario applicabile.
3. Di approvare le previsioni di cui all’art. 165 comma 6 lett. c) e d) del D. Lgs. n.267/2000 per ogni unità di voto e le previsioni del medesimo articolo, comma 7, riportate nell’allegato schema di bilancio di previsione;

4. Di dare atto che gli stanziamenti contenuti nel bilancio di previsione finanziario 2022-2024 rispettano l’equilibrio di cui all’art. 1 comma 821 della Legge n. 145/2018;

5. Di pubblicare sul sito internet, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata nella sezione bilanci dell’Amministrazione trasparente;

6. Di trasmettere, ai sensi del DM 12 maggio 2016, i dati del bilancio di previsione alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP).
Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE
Con la seguente votazione: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Guiglia, Vecchietti) - Voti favorevoli n. 7 - Contrari n. 2 (Fasano, Franzo) - Astenuti n. 0.

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

                IL SEGRETARIO COMUNALE




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE










   DEL SERVIZIO FINANZIARIO

